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9 Maggio 2010 

MAGGIO, MESE DELL’EUCARISTIA  
E DELLA PRIMA COMUNIONE 

Domenica scorsa scrissi che Maggio è il “mese dedicato alla Madonna”, oggi voglio dire che maggio è soprattutto il 
mese della  PRIMA COMUNIONE e quindi il tempo in cui occorre parlare della “presenza di Gesù in mezzo a 
noi” nel Sacramento della Eucaristia: quindi ,“Maggio mese dell’Eucaristia”.. 

La parola “Eucaristia” è un po’ difficile: di per sé vuol dire “Ringraziamento o rendimento di grazie” (e Gesù 
prese il pane, rese grazie..e disse “Prendete e  mangiatene tutti, questo 
è il mio corpo… 

Insomma, con parola più comune, l’Eucaristia è la MESSA, durante 
la quale si consacrano il pane e il vino che diventano il Corpo e il 
Sangue di Gesù, e che poco dopo si fanno nostro “cibo” nella santa 
Comunione (detta, appunto Comunione Eucaristica). 

Anche il termine “comunione”, forse va spiegato un po’ perché è una 
parola che ripetiamo spesso ma che va capita bene: dire “comunione” o 
“unione comune”, ha lo stesso significato e vuol dire che due cose o due 
persone “si uniscono”. Infatti quando nella Messa si fa la Santa 
Comunione, avviene una unione reciproca tra noi e Gesù, tra Gesù e 
noi! Io mi unisco a Gesù e Gesù si unisce a me! Io vivo in Gesù e Gesù 
vive in me! 

Questo mese di Maggio, freddo e piovoso, non ci deve far dimenticare che tra 15 giorni la nostra parrocchia avrà un 
importante appuntamento e vivrà il grande avvenimento spirituale, della Messa di prima Comunione di quattro 
bambine e di quattro bambini:, Camici Alessandro, Guarguaglini Jessica, Macchioni Matteo, Lisi Anna, Graziosi 
Alessio, Cappellini Gianna, Ciampini Caterina, Petrai Rocco. 

La nostra parrocchia si deve preparare alla Messa della Prima Comunione, ma prima di tutto si devono preparare 
LE FAMIGLIE delle bambine e dei bambini dei quali sopra ho scritto il nome. 

Le preparazione deve consistere: 1) Nel riscoprire e rafforzare davvero la fede nella presenza vera e reale di Gesù 
in quell’Ostia consacrata della Messa e 2) Nel fare un cammino spirituale verso Gesù insieme a questi figlioli. 

E allora ciascun si deve chiedere: 1)“Ma io ci credo davvero che Gesù è presente nella Eucaristia e che facendo la 
Comunione io mi incontro con LUI che viene dentro di me?”  

2)E se ci credo, come mai non mi incammino anch’io verso Gesù e non faccio la Comunione insieme a questi 
fanciulli per i quali e con i quali faccio festa?  

3) E perché non ho il “coraggio” di andarmi, eventualmente a confessare per mettermi nella condizione spirituale 
di fare degnamente la santa Comunione?  

4) Che senso ha fare festa per la prima Comunione i questi figlioli, senza fare io stesso la “Santa Comunione”. 
 

IL BATTESIMO DI GIACOMO 
Domenica scorsa  2 Maggio abbiamo partecipato nella Messa domenicale delle ore 11,15, alla “nuova nascita 

dall’acqua e dallo Spirito Santo”di un bambino, figlio primogenito dei 
coniugi Mario Tanda e Silvia Benvenuti. 
Partecipare al battesimo di una nuova creatura è sempre un avvenimento 
emozionante, anche se tutto si svolge nel mistero della fede della parola 
che Gesù disse agli Apostoli e quindi alla Chiesa: “Andate dunque e 
ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi 
ho comandato » (Mt 28,19-20).  
Dice il catechismo della Chiesa Cattolica: “II Battesimo « è il più bello e 
magnifico dei doni di Dio. ... Lo chiamiamo dono, grazia, unzione, 
illuminazione, veste d'immortalità, lavacro di rigenerazione, sigillo, e 
tutto ciò che vi è di più prezioso”. Le persone che partecipano al battesimo 
di un bambino, anche se non conoscono in pieno “il valore” di questo 
Sacramento ne avvertono l’importanza, e la sentono soprattutto i Genitori 
che presentano un figlio e chiedono per lui questo “dono”.  Così è 
accaduto anche per il Battesimo di Giacomo: i genitori, il Padrino e la 
Madrina, sono stati aiutati a comprendere il significato e il valore del 
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UNA PAROLA DI “LAMENTO” AI GENITORI 
Mancano 15 giorni alla messa della Prima Comunione: Per le più svariate ragioni, chi va a..destra e chi a…sinistra, chi in qua e chi in 
là, non c’è stato verso fino ad ora di vedere la domenica alla Messa insieme i vostri figli!!!        Vi sembra normale?     Don Secondo 

NOTA : Lunedì 10 maggio, alle ore 18, ila mamme si trovino in chiesa: verranno a portare la “VESTE BIANCA” 

Giacomo con la mamma ed il babbo 

 



Battesimo e a partecipare al Rito, e anche le persone che erano in chiesa alla S. Messa, attraverso la guida del 
celebrante e per mezzo della loro Fede, si sono immedesimate in quell’avvenimento straordinario, anche se 
misterioso, proprio come afferma ancora il Catechismo della Chiesa Cattolica: “Il significato e la grazia del 

sacramento del Battesimo appaiono chiaramente nei riti della sua 
celebrazione. Seguendo con attenta partecipazione i gesti e le 
parole di questa celebrazione, i fedeli sono iniziati alle ricchezze 
che tale sacramento 
significa e opera in ogni 
nuovo battezzato”.  Silvia, 
mamma di Giacomo, che è 
anche Catechista nella 
nostra parrocchia si è trovata 
nella condizione migliore 
per “gustare” spiritualmente 
ciò che accadeva a suo 
figlio. 

Giacomo, a cui sono stati messi anche i nomi di Gianuario e Giovanni, ora è 
un bambino cristiano; non è solo membro della sua famiglia naturale, ma 
anche della Chiesa che è la famiglia dei figli di Dio. Col passare del tempo il 
babbo Mario e la Mamma silvia, il Padrino e la Madrina che sono stati la zio 
Leonardo e la zia Giovanna, con i familiari e  la nostra Comunità cristiana, 
aiuteranno Giacomo a crescere nella Fede e nella conoscenza del valore del 
suo Battesimo e a vivere da cristiano nella Chiesa Cattolica. 
Esprimo a Silvia e a Mario e a tutta la famiglia le mie felicitazioni insieme a quella di tutti i parrocchiano, insieme 
agli auguri più belli per Giacomo. Don Secondo 

Come parla la Sindone 
Ecco un breve e significativo passaggio tratto dalla riflessione di Papa Benedetto XVI nel corso della visita alla 
Sacra Sindone di Torino. 
“Questo è per me un momento molto atteso. In un’altra occasione mi sono trovato davanti alla sacra 
Sindone, ma questa volta vivo questo pellegrinaggio e questa sosta con particolare intensità: forse 

perché il passare degli anni mi rende ancora più sensibile al messaggio di 
questa straordinaria Icona; forse, e direi soprattutto, perché sono qui come 
Successore di Pietro, e porto nel mio cuore tutta la Chiesa, anzi, tutta 
l’umanità. Ringrazio Dio per il dono di questo pellegrinaggio […].  
Come parla la Sindone? Parla con il sangue, e il sangue è la vita! La 
Sindone è un’Icona scritta col sangue; sangue di un uomo flagellato, 
coronato di spine, crocifisso e ferito al costato destro.  
L’immagine impressa sulla Sindone è quella di un morto, ma il sangue 
parla della sua vita. Ogni traccia di sangue parla di amore e di vita. 
Specialmente quella macchia abbondante vicina al costato, fatta di sangue 
ed acqua usciti copiosamente da una grande ferita procurata da un colpo di 
lancia romana, quel sangue e quell’acqua parlano di vita.  
E’ come una sorgente che mormora nel silenzio, e noi possiamo sentirla, 
possiamo ascoltarla, nel silenzio del Sabato Santo” (Benedetto XVI – 
Visita Pastorale a Torino). 

QUESTA DOMENICA POMERIGGIO alla MADONNA DELLA CASA 
Come fu scritto e detto domenica scorsa, oggi le parrocchie del nostro Vicariato (CASTELNUOVO DI VAL DI CECINA – LARDERELLO – 
LECCIA  , LIBBIANO DI POMARANCE – LUSTIGNANO – MICCIANO - MONTECASTELLI PISANO  MONTECERBOLI - MONTEGEMOLI - MONTEROTONDO MARITTIMO – POMARANCE– SAN 

DALMAZIO - SASSO PISANO – SERRAZZANO), con i Parroci e con i fedeli che vorranno partecipare, si troveranno al santuario della  
“Madonna della Casa” a san Dalmazio. Ore 17: Recita del Rosario e Confessioni (i sacerdoti saranno a disposizione); 
Ore 17,30: Messa concelebrata dai sacerdoti del Vicariato. Per questo qui a Castelnuovo non ci sarà la Messa alle ore 17,30 

FESTA DELLA MAMMA: Oggi, auguri a tutte le mamme!!!! 
DOMENICA PROSSIMA 16 MAGGIO 

A Castelnuovo sarà celebrata la “FESTA DEGLI ANZIANI”: nei manifesti affissi in paese si può vedere il 
programma della giornata con varie iniziative.. 

Attenzione: Mi è stato chiesto di poter celebrare la S. Messa delle ore 11,15 AI GIARDINI PUBBLICIs (come fu 

fatto l’anno scorso, con buon risultato) Col permesso del Vescovo, quindi domenica prossima la S. Messa delle 
ore 11,15 non sarà in chiesa ma ai giardini. Così con più facilità potranno essere presenti anche persone 
anziane che trovano difficoltà a camminare. Ho letto che il Comune, quel giorno, metterà a disposizione i pulmini per 
portare le persone: chi ne ha bisogno si metta in contatto con gli addetti al servizio. 

LA “FESTA SULL’AIA” 
La così detta “Festa sull’aia” per il restauro della chiesetta ” della PAGANINA di Montecastelli, festa che era stata 
programmata per oggi 9 Maggio è stata rimandata alla domenica 23 Maggio, a causa della cattiva stagione. 

MADONNA DI FATIMA 
Giovedì 13 Maggio è l’anniversario della prima apparizione della Madonna a Fatima: ricorderemo questo 
avvenimento con la recita del Rosario e con la celebrazione della S. Messa. Inizio alle ore 17. 

Prima del Battesimo 

Il battesimo di Giacomo 

 


